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la 19vesima edizione del torneo sociale 2007, 

dopo un finale al cardiopalma, decreta :

GIANCARLO FEDERICO
punti 6.5/8
CAMPIONE  2007

ADRIANO GIANNETTI
punti 6.5/8
VICECAMPIONE 2007

E TE CHE FAI?  (di Alessandro Colosimo)
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La fine del 2006 ci ha regalato dei lutti nel mondo degli scacchi, sia in Italia (il M° Iudicello) che all’estero. E’ proprio in memoria del GM David Bronstein, deceduto il 5 dicembre, che ho deciso di dedicare, buon ultimo, queste righe. Per coloro, pochi o giovani, che non conoscono questo mito degli scacchi del secolo scorso, vorrei offrire una breve biografia: David “Devik” Bronstein nasce il 19.02.1924 a Byelaya Tserkov, nell’attuale Ucraina, dove impara a giocare a scacchi all’età di 6 anni. A causa del lavoro del padre la sua famiglia si trasferisce a Kiev. All’età di tredici anni dovrà assistere all’arresto del padre in piena notte da parte della polizia speciale stalinista, formalmente per aver commesso dei crimini contro la propria patria, mai commessi, di fatto per aver difeso dei suoi concittadini dalla burocrazia corrotta dell’URSS. Verrà riabilitato nel 1955 dopo sette anni di gulag e morirà nel 1958. L’arresto del padre per propaganda antibolscevica sarà un avvenimento che segnerà tutta la sua vita, anche scacchistica di Bronstein che non si iscriverà mai al partito. Il nostro sottolineerà sempre il suo essere un uomo libero che o porterà addirittura nel 1976 a rifiutarsi di firmare la petizione dei giocatori sovietici contro Victor Korchnoj, scappato in occidente. I progressi di David sono continui fino a giungere ad essere il pretendente per il titolo mondiale nel 1951 sfidando il “mito”, da lui mai riconosciuto come tale, Botvinnik. Tra i due non è mai corso buon sangue forse proprio perché agli antipodi sia come scacchisti che come uomini, uno, David, spirito libero e Mikail senz’altro punta di diamante dell’URSS della guerra fredda. Il pareggio tra i due nel campionato del mondo del 1951, che ha consentito a Botvinnik di mantenere la corona, è ancora oggi avvolto nel dubbio che proprio Bronstein non abbia voluto vincerlo per non entrare nel “vortice” della notorietà e simbolo di uno Stato che ha così pesantemente condizionato la sua esistenza. Resta il fatto che dopo la sfida mondiale a Bronstein non è stato permesso, per molti anni, di lasciare l’Unione Sovietica per partecipare a tornei internazionali. David non smise però di scrivere articoli, libri e insegnare il gioco degli scacchi. E’ rimasto fino all’ultimo un innamorato del nostro gioco, non disdegnando di mettersi alla prova anche in età avanzata, giocando simultanee e tornei anche minori. L’importanza di Bronstein per la sua cultura scacchistica, le sue innovazioni e le sue combinazioni è riconosciuta da tutti i grandi giocatori dello scorso secolo, anche quelli russi più allineati., come Tigran Vartanovic Petrosjan il quale disse: “I giovani scacchisti credono che gli scacchi moderni siano iniziati con “L’Informatore” ma la mia generazione sa che sono iniziati con David Bronstein”.

Ecco una combinazione alla Bronstein:
il bianco muove e vince!

E te che fai?

ANALISI DI UN TORNEO  (di Adriano Giannetti) 

XII Festival di Montecatini 2006

Pre-torneo: Scusate, permesso, insomma fatemi un po’ di posto!! Ho proprio voglia di giocare con tutti voi dopo tanto tempo; di essere protagonista con il mio modo di pensare; di affrontare difese e gambetti; di fermarmi ad analizzare le partite; di scambiare quattro chiacchiere con un volto sconosciuto ma familiare al contempo… e poi, subito dopo, preparare la partita del turno successivo per finire stravolto ma felice, trovare l’abbraccio della mia compagna, il sorriso dei colleghi, la stretta di mano dell’amico. Ci sono anch’io perbacco!!

Torneo: Fascia B (l’elo è quel che è…1568); 100 minuti a testa più 30 secondi a mossa, 6 turni… si comincia!!

“Non mollare. Non farlo proprio adesso. Stringi i denti. Ti ricordi quella volta che…quanto abbiamo sorriso. Dai spingi quel pedone, puoi vincere anche questa partita. E quella volta che… quante volte hai visto questa posizione d’allenamento. Insieme abbiamo condiviso tanto sudore e fatica, tante gioie, insieme vinceremo!! Senti l’adrenalina in circolo che ti rende lucido, reattivo; entra in simbiosi con la tua torre, con l’alfiere minacciato… La paura? Mettila da parte, in un angolo, non fargli fare capolino. Voglio un’altra splendida prestazione”: diceva quella vocina.

Post–torneo: I muscoli tesi come corde di violino. L’acido lattico che fa urlare gambe, braccia, schiena. La stanchezza che annebbia la vista, offusca i pensieri. Tutti tranne uno: 4 vittorie, 2 pareggi… sono arrivato primo!! Proprio io?? C’è la premiazione e tutto quello che prima era solo desiderio ora è realtà. Un sorriso, la coppa, una foto…88 punti elo guadagnati, 2N raggiunta. Sono proprio contento!!

Giannetti A. - Orsatti M. [C54]

XII Festival di Montecatini     27.12.2006

1.e4 e5 2.Cf3 Cc6 3.Ac4 Ac5 4.c3 Cf6 5.0–0 [5.d3 d6 6.Ab3] 5...d6 [5...Cxe4 6.d4 exd4 7.cxd4 Ab6 8.Te1 0–0 9.Txe4 d5 10.Axd5 Dxd5 11.Cc3 Af5] 6.d4 exd4 7.cxd4 Ab6 8.Cc3 0–0 9.Ae3 h6 [9...Cxe4 10.Cxe4 d5 11.Ad3 dxe4 12.Axe4 Cxd4 13.Axd4] 10.d5 Ce7 [10...Ca5 11.Axb6 Cxc4 12.Ad4 Cxb2 13.De2] 11.Axb6 axb6 12.Cd4 Ad7 13.Tc1 Te8 14.Dd3 [14.f4 Cg6 15.Dd3] 14...c6 [14...Cg6 15.f4 De7 16.Tce1] 15.a4 Tc8 [15...cxd5 16.exd5; 15...b5 16.axb5 cxd5 17.exd5] 16.Ce6 fxe6 17.dxe6 Rh8 [17...d5 18.exd7 Dxd7 19.Aa2] 18.Dxd6 Axe6 19.Dxd8 Tcxd8 20.Axe6 Cc8 21.Axc8 Txc8 22.f3 Cd7 [22...Rg8 23.b4 Cd7] 23.Rf2 [23.b4 Ce5 24.Tfd1; 23.Tfd1 Tcd8 24.Rf2] 23...Ce5 24.Tfd1 Te7 25.Cd5 Td7 [25...cxd5 26.Txc8+] 26.Cxb6 Txd1 27.Txd1 Tf8 [27...Te8 28.Re3] 28.Re3 Rg8 29.b4 Tf7 30.Td6 Rh7 31.Rd4 Cg6 32.Td7 Txd7+ [32...Txd7+ 33.Cxd7 Ch4 34.Rc5; 32...Rg8 33.Txf7 Rxf7 34.Cc4 Re7 35.Rc5 b5 36.axb5 cxb5 37.Rxb5] 33.Cxd7 Cf4 34.a5 Ce6+ [34...Cxg2 35.Cc5 Cf4 36.Cxb7 Ce6+ 37.Re5] 35.Re5 Cd8 36.Rd6 g5 37.Rc7 Ce6+ 38.Rxb7 Cd4 39.a6 1–0
Cerasoli M. - Giannetti A. [D31]

XII Festival di Montecatini     28.12.2006

1.d4 d5 2.c4 c6 3.Cf3 e6 4.Cc3 f5 [4...Cf6 5.e3 Ad6 6.Ad3 Cbd7] 5.cxd5 exd5 [5...cxd5 6.Af4 Db6] 6.Af4 Ad6 7.Axd6 Dxd6 8.e3 Cf6 9.Ad3 0–0 10.Ce2 Ce4 11.Db3 [11.0–0 Cd7 12.Cf4 b6] 11...b6 [11...Cd7 12.Cf4 Cdf6] 12.0–0 [12.Cf4 Aa6 13.Axa6 Cxa6 14.Tc1 Cc7 15.Ce5 c5] 12...c5 13.dxc5 [13.Da3 Ab7 14.Ce5 Cc6] 13...bxc5 14.Axe4 fxe4 15.Cd2 Af5 16.Tad1 [16.Cf4 Cc6 17.Tfd1 Ce7] 16...Cd7 17.a3 [17.Cg3 De5 18.Cdxe4 Axe4 19.Cxe4 Dxe4 20.Dxd5+ Dxd5 21.Txd5 Tf7] 17...Ce5 [17...Tad8 18.Da4 Db6] 18.Cg3 [18.Cf4 Tad8 19.Dc3 g5 20.Cc4 d4] 18...Tab8 19.Da2 [19.Cxf5 Txf5] 19...Ae6 20.Cdxe4 dxe4 21.Db1 Dc6 22.Td2 [22.Cxe4 Af5 23.Da2+ c4] 22...Ac4 23.Tfd1 Ad3 24.Da1 Cc4 25.Cxe4 [25.Da2 Da4 26.b4 Tf7 27.Cxe4 Cxd2 28.Cc3 Dc2 29.Dxc2 Cf3+ 30.gxf3 Axc2] 25...Dxe4 26.Txd3 Txb2 27.Tc3 Tbxf2 28.Txc4 Dxg2# 0–1

SOLUZIONI

E TE CHE FAI? (di Ale Colosimo) : 21. Ah6!! [21….f6 (21…Cxe5 22. Axg7+ Rg8 23. Axe5+ Ag5 24. Txg5#) 22. Axg7+ Rg8 23.Axf6+ Rf7 24. Dxe6 Re8 25. Dxe7#] 1-0 Brontesin David – Kotov Alexander, Mosca 1946.
TROFEO MEZZASALMA (giornalino n. 5-2006) =

L’Arcano (di Andrea Conaldi): il colpevole dell’uccisione del maestro di scacchi Giuseppe Rossi è sicuramente il nipote Michele Rossi perché il diagramma della partita salvata sul computer del morto e trovata dal S.P. Della Roccia, indica si, un’apertura spagnola (e Fernanda Lopez era il falso indizio) ma variante dell’Arcangelo e i vari nomi con cui è conosciuto questo “Spirito Superiore” sono (da ogni dizionario della lingua italiana): Gabriele (il più noto), Uriele (mai sentito), Raffaele (atipico), Michele (il nostro assassino). Solutori: Pierluigi Angelini e Giuseppe Cavirani. Vincitore del premio a sorteggio (confezione natalizia): Giuseppe Cavirani.
FRITZ 10  (di Massimo Cosci) 

Ho comprato Fritz10.

E allora dirà il lettore a noi che ci importa? Scusatemi ma nel data base del programma insieme a giocatori famosi  ho scoperto che ci sono delle partite di una persona a molti di noi conosciuta. Non ci crederete ma la persona in questione si chiama Enzo Pieri indimenticato segretario del nostro circolo. Per tanti anni il nostro buon Enzo si è impegnato perché il Circolo, la nostra casa degli scacchi, fosse come noi oggi la conosciamo. Poi vicissitudini, strane incomprensioni, il suo carattere ombroso senza compromessi lo ha allontanato da noi.

Sarò romantico, un inguaribile nostalgico ma spero con questa pubblicazione di rendere giustizia al rancore che Enzo nutre ancora verso di noi. Dai Enzo fai un passo nella direzione giusta, fai la mossa migliore, tutti noi ti aspettiamo il Giovedì al Circolo.  Volevo dirti che ho scaricato tutte le partite che ti riguardano, le ho analizzate e studiate con soddisfazione. Posso dire che la passione per gli Scacchi è ancora viva dentro di te e che lo studio assiduo ti ha portato a giocare con giocatori alla pari, giocatori di livello internazionale. Ti aspettiamo. Buon anno Enzo.

Pieri,Enzo (1940) - Didoni,Renato (2076) [B12]

Valle d'Aosta op 14th Saint Vincent (3), 02.10.2006

Caro-Kann 1.e4 d6 2.d4 ¤d7 3.¤f3 c6 4.¥e3 Il Nero è in ritardo di sviluppo. Il Nero non può muovere i suoi pezzi: c8+f8 4...¤gf6 Il Nero minaccia di guadagnare materiale: Cf6xe4 5.¥d3 £c7 6.0–0 h6 Il Nero ha una posizione ristretta. Il Nero non può muovere i suoi pezzi: c8+f8 7.¤h4 e6 Protegge f5 8.f4 ¥e7 I pezzi del Nero non possono essere mossi: c8 9.¤c3 a6? Controlla b5 10.e5+- ¤d5 11.¤xd5 cxd5 12.£g4 Il Bianco prepara la spinta f5 12...¥f8 [12...¦f8 13.¦ae1 ¤b6 14.b3+-] 13.¥g6 [¹13.¤g6!? ed il Bianco intravede una facile vittoria 13...fxg6 14.£xe6+ (14.£xg6+?! ¢d8±) 14...¢d8 15.£xg6+-] 13...¤b6 14.f5 fxg6 15.fxe6 £xc2 16.¤xg6 £e4 17.£xe4 [17.¦xf8+? è molto invitante, ma 17...¦xf8 18.£g3 ¤c4–+] 17...dxe4 18.¤xh8 [18.¤xf8? sembrerebbe ottima ma porterebbe guai 18...¦xf8 19.¦xf8+ ¢xf8 20.¦f1+ ¢e8–+] 18...¥xe6 19.¤g6 ¥e7 20.¤xe7 ¢xe7 21.exd6+ ¢xd6 22.¥f4+ ¢d5 23.¥e5 [23.¦ac1 g5 24.¥c7 ¤d7+-] 23...g6 [¹23...g5!? 24.¦f6 ¤c4 25.¦xh6 ¤xb2±] 24.¥g7+- h5? [24...¤c4 25.¦f6 ¤xb2 26.¦xg6+-] 25.¦ac1 [¹25.¦f6+- fa sì che tutto sia chiarito] 25...¤d7 26.¦c7 b6 [26...¦g8 27.¥f6+-] 27.¦fc1 [¹27.h4!?+-] 27...¦g8± 28.¥h6 28...g5 29.h4 [29.¦c8 ¦g6 30.¥f8 e3+-] 29...gxh4² 30.¥e3 L'alfiere bianco è al sicuro di fronte a e4 [30.¦1c6!? dovrebbe essere considerata 30...e3 31.¥xe3²] 30...h3³ 31.¦1c2 a5 [31...h4 32.¦7c3=] 32.¢h2 hxg2 33.¦xg2 ¦g4 [33...¦f8 34.¦f2 ¦g8 35.a4=] 34.a3 [34.¦xg4 hxg4 35.b3 ¢d6²] 34...¢d6 Il Nero minaccia di guadagnare materiale: Rd6xc7 35.¦gc2 [35.¦xg4 ¥xg4 36.¦a7 ¤f6²] 35...¦h4+ 36.¢g2 ¦g4+ 37.¢h2 Doppia Ripetizione 37...¦h4+ 38.¢g2 ½–½
UN … SITO D’INCONTRO (di Alessandro Colosimo)


Credo che tutti i soci siano a conoscenza o abbiano fatto una visita al sito del nostro circolo (http://colosimo5.interfree.it). Non ne abbiamo mai parlato in queste pagine e per questo motivo penso sia giusto, a due anni dalla sua nascita, fare un breve resoconto.  Il 9 gennaio 2005 ha “visto la luce” il sito del Circolo Scacchistico della Versilia, dalla comune volontà del Presidente Menchetti e del sottoscritto, ed in due anni ha raggiunto quasi 2200 contatti. Quale curatore, ritengo sia un risultato notevole proprio perché stiamo parlando di pagine internet rivolte ad un piccolo gruppo di fruitori (i soci del CSV) ed avere una media di 3 / 4 contatti al giorno penso sia  un dato importante, soprattutto se si considera che l’aggiornamento del sito è in pratica quindicinale o nel migliore dei casi settimanale. Le informazioni contenute sono per lo più a carattere locale e solo per avvenimenti di grande rilevanza hanno un respiro nazionale e internazionale. Questo mi fa ritenere soddisfatto non tanto del lavoro svolto ma della risposta dei “navigatori”. Per le e-mail che pervengono e per i contatti diretti, infatti, so per certo che anche molti non soci si connettono periodicamente al nostro sito. Vorrei poi far sapere ai soci che grazie a contatti di posta elettronica con molti dei principali siti scacchistici privati, con la Federazione e il Comitato Regionale Toscano, il nostro sito compare spesso come link e nel principale “motore” internet “Google”, cercando “Circolo Scacchistico della Versilia” o “scacchi Versilia”; una discreta soddisfazione che garantisce la visibilità della nostra associazione e la fruibilità del nostro sito anche a navigatori di passaggio.


Come molti si saranno accorti, periodicamente il sito viene rinnovato nella sua veste grafica anche con la modifica dei colori di base, questo sia per una esigenza di rinnovamento, essenziale per non stancare, sia per le richieste fatte dagli stessi visitatori del sito. Ecco il punto, sarebbe auspicabile un intervento diretto e più massiccio di tutti i soci nella gestione del sito, con l’invio di articoli, foto, partite o fornendo consigli, suggerimenti e critiche, scrivendo agli indirizzi sempre presenti nella prima pagina di questo nostro giornalino o sul sito stesso.


A questo punto non mi resta che ringraziare, a nome di tutto il circolo, i soci per le loro visite che mi auguro sempre più numerose, magari inserendo la nostra pagina principale come quella preferita in modo di poter far aumentare i computo delle pagine “visitate” e permettere una sempre maggiore visibilità nei motori di ricerca.

TORNEO SOCIALE 2007

Torneo sociale 2007 – VERSILIA A SCACCHI

ANNO N. 19

Per la prima volta dopo diciannove anni il trofeo di campione sociale dell’associazione viene assegnato per spareggio tecnico: sia John Federico che Adriano Giannetti, dopo un’accesa battaglia sulle varie scacchiere, si attestano a 6,5 punti su otto gare ma John ha un bucholz più alto e suo è il titolo finale. Onore ad Adriano per un meritato titolo di Vicecampione sociale 2007. Per la fascia Elo B: 1° Giuseppe Cavirani, 2° Agostino Fonzo, 3° Marvin Tracy. Per la fascia Elo C: 1° Aldo Zarri, 2° Siro Baldi, 3° Marco Giannini.

	CLASSIFICA FINALE  -  otto turni

	CLASS.
	ATLETA
	PUNTI
	FASCIA 
	VAR. ELO
	 ELO FINALE

	1°
	FEDERICO GIANCARLO
	6.5
	A
	+24
	1806

	2°
	GIANNETTI ADRIANO
	6.5
	A
	+66
	1634

	3°
	MENCHETTI CARLO
	5.0
	A
	-33
	1729

	4°
	CAVIRANI GIUSEPPE
	5.0
	B
	+66
	1441

	5°
	ORLANDI GIUSEPPE
	5.0
	A
	0
	1800

	6°
	FONZO AGOSTINO
	4.5
	B
	+45
	1497

	7°
	TRACY MARVIN
	4.5
	B
	+57
	1368

	8°
	ROSI ROSSANA
	4.0
	B
	0
	1427

	9°
	MARTINELLI SERGIO
	4.0
	B
	0
	1421

	10°
	ARRIGHINI GIOVANNI
	4.0
	A
	-45
	1788

	11°
	TARTARELLI FRANCO
	4.0
	B
	+30
	1399

	12°
	NERI ALVARO
	3.5
	B
	-18
	1432

	13°
	GIUSTI MASSIMO
	3.5
	B
	+3
	1491

	14°
	ZARRI ALDO
	3.5
	C
	+24
	1257

	15°
	ANGELINI PIERLUIGI
	3.0
	B
	-15
	1386

	16°
	BALDI SIRIO
	3.0
	C
	+39
	1239

	17°
	GIANNINI MARCO
	3.0
	C
	+3
	1203

	18°
	IACOMINI MAURO
	3.0
	C
	-12
	1305

	19°
	COSCI MASSIMO
	2.5
	B
	-54
	1344

	20°
	PIERACCINI NICOLA
	2.5
	A
	-51
	1508

	21°
	COLOSIMO ALESSANDRO
	2.5
	A
	-15
	1570

	22°
	MAREMMANI FILIBERTO
	2.0
	A
	-45
	1476

	23°
	LARI WALTER
	1.5
	B
	-27
	1281

	24°
	LEVA MICHELE
	1.5
	C
	-24
	1040

	25°
	ANGELI NINO
	1.5
	B
	+15
	1424

	26°
	BOLDRINI VILIANO
	1.0
	C
	-30
	1170


JOHN  FEDERICO  -  CAMPIONE ANNO 2007 
Federico, G – Orlandi, G [E14]

[image: image4.png]


(Commenta John) Siamo all'ultimo turno. Ho mezzo punto di vantaggio su Giannetti, come l'anno scorso, con mezzo punto di vantaggio di Bucholtz + un altro mezzo che mi viene giocando con Orlandi che ha mezzo punto in più della Rossana, avversaria di Adriano. Non mi posso permettere di perdere. 1.d4 Cf6 2.Cf3 e6 3.c4 b6 Si entra in una difesa Ovest Indiana che è solida e armoniosa. 4.e3 Ab7 5.Ad3 Ae7 6.Cc3 0–0 7.0–0?! Piccola imprecisione. Avrei potuto giocare subito 7. e4 controllando il centro. 7...d5 Ora non più ! 8.De2 c5 9.Td1 Cc6 10.a3 a6 11.dxc5 bxc5 12.cxd5 exd5 Questi due pedoni centrali e uniti possono costituire una debolezza solo se vengono cambiati parecchi pezzi, ma se il Nero si attiva non ha nulla da temere. 13.b3 Dc7 14.Dc2 Tfd8 15.Ce2 Ce5 16.Cxe5 Dxe5 17.Ab2 Dg5 Devo stare molto attento ed evitare tatticismi che si possono creare contro g2. Il Nero ha già pareggiato pienamente. 18.Tac1 h6 [18...c4 era molto più forte e sembra che il Bianco perda la qualità come minimo 19.Bxf6 (19.bxc4?? dxc4 e fine della partita.) 19...cxd3 20.Bxg5 dxc2 21.Bxe7 cxd1Q+ 22.Rxd1 Rdc8] 19.Cg3 g6  L'altra mossa plausibile è 19...Ac8. ] 20.Cf1 [20.f4 Era molto più forte. 20...Qg4 21.f5 Ne4 22.fxg6 Nxg3 (22...fxg6?? 23.Nxe4 dxe4+-) 23.gxf7+ Kf8 (23...Kxf7?? 24.Rf1+ Ke8 (24...Nxf1? 25.Rxf1+ Ke8 26.Bg6+ Kd7 27.Bf5++-) 25.hxg3+-) ] 20...Tac8 21.Ae2 d4! 22.g3 h5 23.h4 Dd5 24.f3 Sto cercando di arrangiarmi al meglio. La mia posizione è infelice anche se non si vede un modo di acquistare subito un vantaggio. Mi trovo a mio agio nelle posizioni chiuse ma non bisogna esagerare!! 24...De6 25.e4 Cd7 26.Ac4 Df6 27.f4 Dc6 28.Ad5 Sono contento di poter togliere di mezzo questo fastidioso alfiere ! 28...Db6 29.Axb7 Dxb7 30.Cd2 Cf6 31.Tb1 Cg4³ Il Nero ha sempre un certo vantaggio quindi devo fare attenzione. 32.Cc4 Tb8 33.Ac1 Db5 34.Td3 Td7 35.Ad2 Tdb7 36.Rg2 De8 37.Tf3 Dd8 38.Aa5 (diagramma) ½–½ A questo punto Giannetti aveva già vinto, per cui ho provato a chiedere la patta, visto che forzando rischiavo di perdere.  Orlandi ha accettato. Il Computer decreta la mia vincita per spareggio tecnico. Io amo quel Computer!! Campione del Mondooooo!!!!! 
SHOW TIME!!  (di Adriano Giannetti) 

Arriva il vice-campione sociale 2007!!

Il tintinnio dei ciondoli e lo scintillio dei lustrini dei cammelli bardati a festa, mischiato al risuonare in ogni dove di canti e ballate che narrano i trionfi e gli amori degli eroi; esuberanti carri folkloristici, burattinai e acrobati, ballerini e danzatori, mangiatori di fuoco dai costumi caleidoscopici, incantatori di serpenti, caotici venditori dei più diversi manufatti di artigianato locale…. Arrivano i massesi!! 

Arriva il vice-campione sociale 2007... ed è subito show-time!!!

L’attività appena ripresa, ricomincia da dove si era fermata. Ricomincio con un prestigioso piazzamento dopo il successo nel torneo di Montecatini. Ricomincio con il secondo posto assoluto nel torneo sociale 2007, come nel 2006, al circolo di  Seravezza, allontanando le ombre di mera casualità che mi sono portato dietro per tutto lo scorso anno!!

Qualche appassionato rimane tuttavia scettico, perplesso, qualcuno si stropiccia gli occhi perché incredulo. Ma è proprio così: il campione sociale è ancora John Federico; io il suo vice!! Primo posto ex aequo… l’illusione di un attimo: poi interviene il bukolz e tutto finisce come l’anno prima, terzo posto compreso che va al presidente Carlo. 

Prestazione bella e clamorosa quanto inaspettata, criticata e bistrattata: non ricordo giovedì in cui non ero accusato di aver vinto la partita quando era ormai persa; non ricordo settimana in cui non mi veniva imputato di aver scelto la variante peggiore. Il colmo a fine torneo quando un ex campione sociale, Luca Frizzi mi chiama, non per complimentarsi ma, per denunciare la pochezza del gioco che ho espresso, segnalando il fatto le mie vittorie sono solo frutto del caso e della fortuna.

Già, già…!! Caso e fortuna che durano ormai da 2 anni e mezzo: nelle ultime 20 partite del sociale conto nel mio cartellino 15 vittorie, 5 pareggi e 0 sconfitte. Sembro, avvallando queste tesi, assomigliare più al Gastone di Topolino che a un giocatore di scacchi.

Nella storia degli scacchi, e più in generale nella storia dello sport, le grandi squadre conquistano i titoli perseverando nonostante le difficoltà; i grandi giocatori diventano leggende rifiutando di perdere; le grandi partite diventano memorabili quando i protagonisti rispondono presente nei momenti più difficili. Seguendo questi precetti si costruiscono le vittorie… giocando per il pubblico e lo spettacolo si costruisce lo show!! Chiedere, per informazioni, a Iacomini M. e Cavirani G. che quando pensavano ormai di aver vinto, non hanno più trovato nemmeno il pareggio!! Il resto sono solo chiacchiere da bar che fanno solo accrescere lo show: arriva il vice-campione sociale 2007, arrivano i massesi. Inizia lo show-time!! 

3° partita sociale 2007: Giannetti A. - Arrighini E. [D32]
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IL TROFEO MEZZASALMA 

Ottavo episodio del Trofeo Mezzasalma con le regole del gioco che rimangono inalterate: è un concorso a premi basato sulla risoluzione di un enigma o un problema di scacchi che deve essere risolto (naturalmente) senza l’aiuto del computer e suggerimenti vari. Bisogna rispondere via e-mail all’indirizzo carlosarachess@alice.it entro le ore 20.00 di martedì 20 marzo 2007 oppure via SMS al numero 338.5211686. Tra tutti coloro che invieranno la soluzione giusta, il giovedì successivo presso Palazzo Mediceo sarà estratto a sorte il nominativo vincente. PREMIO IN PALIO = PRODOTTI NATURALI.

La regata

Il commissario Mezzasalma ha appena finito di cenare e sta rigovernando le poche stoviglie utilizzate dal parco e frugale desco crepuscolare.

Avresti potuto metterla la lavastoviglie in questo piccolo e angusto monolocale o perlomeno pagare una donna a ore per le pulizie di casa.

Pagare, pagare. Pulizie. A ore. Non pensi ad altro che farmi spendere dei soldi. Io. Io che ti curo con tanto affetto. Che ti faccio vivere mille avventure. Che intreccio acrobazie scacchistiche in giro per il mondo.

Io faccio una domanda e te rispondi ai posteri. Ma!!

Riposto l’ultimo piatto, Mezzasalma è preso da una strana eccitazione come quella di un bambino che aspetta Babbo Natale, il regalo desiderato o quello che non ti aspetti. La strana eccitazione di un qualcosa che deve avvenire, della notizia che devi ricevere, che sai che arriverà e che ti farà contento, qualsiasi essa sia. La strana eccitazione dell’aspettare.

Deve solo accendere il computer e vedere se arrivata l’e-mail. Sta giocando la sua prima partita a scacchi per corrispondenza per pc ed è curioso di sapere se l’ultima mossa dell’avversario è la mossa del matto o dello stallo. L’avversario di gioco è un signore svedese di nome Noteboom ed è maestro internazionale anche se gli scacchi sono per lui solo un passatempo; di professione è un giudice di gare veliche. Attualmente è impegnato a Valencia per l’America’s cup. La partita è stata impari fin dalle prime mosse, Mezzasalma si è difeso con tutti i mezzi ma la piega della sconfitta non si è mai allontanata. L’ultima chance: sperare nello stallo. Nella disattenzione dello svedese. Ma è MI e come può sbagliare? Nemmeno i problemi inerenti una gara importantissima come la regata velica dove sono impegnate barche super tecnologiche di venti metri possono farlo distogliere dal fare la mossa giusta. È MI: non può sbagliare.

Il computer è acceso e la freccia del mouse è su outlook: clic-clic. Posta arrivata: clic-clic. Si. C’è un e-mail di Noteboom. Clic. Clic. Niente.

Non fare il furbo. Con questa tua mania di goderti l’attimo che verrà. Digita: clic-clic e non clic. Clic. 

Clic. Clic. Niente. Il commissario Mezzasalma tituba. L’attesa lo sublima. Ma: clic-clic. La risposta dello svedese è categorica: Ac6 scacco matto. E come sempre allegata alla risposta una piccola nota di incoraggiamento: “Complimenti Mezza… bella difesa. Sperare nello stallo non è altamente sportivo ma eticamente corretto. Quante volte scivoliamo su banali bucce di banana disseminate li per caso da imperterriti amanti della vita. Quante volte piccole palle rotonde rotolano nella porta sbagliata. Questa volta ti è andata male ma lo sport si salva anche con questi puri atteggiamenti mentali: credere nella propria forza e mai demordere per dare all’avversario la sensazione di avercela messa proprio tutta. Anche nella vela sta prendendo corpo, invece, il gioco sporco, il vincere a tutti i costi e molte volte con truffaldine menzogne. Certo gli sponsor tirano fuori palate di milioni e farebbero carte false per far vincere la loro barca ma noi dobbiamo fare di tutto perché la gara rimanga nell’ambito delle regole. Se si rispettano le regole si rispetta lo sport. Proprio domani dobbiamo fare dei controlli su tre barche che pare usino un chiglia non regolamentare: la svizzera Alinghi e le italiane Luna Rossa e Mascalzone Latino. Anzi, ti dirò di più: per uno strano gioco del destino, dalla posizione finale della nostra partita potrai risalire alla barca che controllerò per prima e si pensa possa essere squalificata. Un cordiale saluto e cazza la randa. Noteboom.”

Il commissario Mezzasalma si è alzato di buon mattino e seduto davanti ad un cappuccino e cornetto sta leggendo le notizie del giorno sul giornale del bar quando dalla televisione d’angolo ecco la notizia che non ti aspetti:

-Valencia. America’s cup. Misteriosa scomparsa del famoso giudice di gara, lo svedese Noteboom che stamani avrebbe dovuto presenziare una conferenza stampa per definire il calendario delle gare ma anche per rivelare il nome della barca finita sotto il mirino della censura sportiva. Si pensa tuttavia che la scomparsa sia dettata da problemi familiari e economici. Ultimamente aveva contratto dei debiti…

Mezzasalma ha i capelli ritti. Vergogna. Vergogna. Ecco lo sport preferito dei media: infangare. Infangare persone integre solo perché il dio denaro possa sempre e costantemente corrompere.

“Pronto, sono Mezzasalma… passami l’ambasciata italiana a Madrid.”

Il commissario ha capito qual’è la barca incriminata e voi?

FORUM  (di Adriano Giannetti)

La signora attempata, con tanto di cappellino, che invoca severità nei confronti del giovane inquilino che rientra sempre dopo la mezzanotte. La ragazza che vuole 1200 euro per abradere il tatuaggio col nome dell’ex che l’ha mollata repentinamente senza motivo. 

Normali scenette e questioni a Forum, famosa trasmissione televisiva condotta con entusiasmo e mestiere dalla veterana Rita Dalla Chiesa, in cui sono chiamati giornalmente a dare una risposta i giudici Tina Lagostena Bassi, Fernando Imposimato, Luigi Di Majo e il decano Santi Licheri.

Da qui a poco non mi sorprenderei se gli stessi fossero sollecitati a risolvere una delle diverse questioni che ultimamente sono sorte al Circolo scacchistico della Versilia. Tante, troppe questioni tecniche e non: follia allo stato puro!!

	Ho vinto qualche cosa??

Non hai vinto niente!!

Ma sono arrivato primo tre mesi fa!!

Ah…sì?? Non hai vinto niente!!


	Pezzo toccato pezzo mosso!!

Non ho toccato niente.

Sì,sì…ti ho visto io con la coda dell’occhio!!



	Se si ripete 3 volte la stessa posizione la partita è patta!

Non sei tu che devi insegnarmi il regolamento…gioca che perdi per il tempo!!


	Perdi per il tempo!?

L’orologio non va… non è neppure partito!!

Comunque hai perso!!



	Non gioco più!!

Qui si gioca solo per giocare.

Se vuoi vincere a tutti i costi gioca da solo!!


	Ho vinto qualche cosa??

Non hai vinto niente!!




La realtà è che il Circolo è diventato, ormai, come quella stanza che canta Gino Paoli, senza più pareti: il cattivo gusto non trova confini e la voglia di primeggiare ha la meglio sul buon senso.

Ma il Circolo, signori miei, è anche questo, e salvo ulteriori degenerazioni, si può solo continuare a giocare meglio che si può!!

Nel 1925 in Canada, il generale britannico Robert Baden Powell, fondatore del movimento degli Scout, disse: “Se tutti gli uomini avessero sviluppato in se stessi il senso di fraternità, l’abitudine di considerare in primo luogo le esigenze altrui e di posporre a queste le proprie ambizioni, piaceri e interessi personali, avremmo un mondo molto differente in cui vivere. Un sogno utopistico, dirà qualcuno, ma soltanto un sogno, e dunque non degno di essere perseguito. Ma se non sognassimo mai non faremmo mai alcun progresso.”

Una cosa è certa: Santi Licheri non rimarrà certo disoccupato!!

INSERTO SPECIALE

Analisi di un Campione (di Massimo Cosci)
(Prima parte) Nel mondo scacchistico occidentale e anche all'interno del famoso Circolo Scacchistico della Versilia c’è la convinzione che il più grande scacchista di tutti i tempi sia Bobby Fischer. L'epica sfida del 1972 in cui per la prima volta nella storia degli scacchi moderni un giocatore non Sovietico riuscì ad imporsi e a diventare Campione del mondo cementò questa convinzione. Poi nel cuore degli scacchisti occidentali è subentrato un certo Garry Kasparov, anche lui diventato Campione del Mondo. Famose le sue epiche sfide contro l'apparato Sovietico nonostante resti un prodotto in tutto e per tutto dell'apparato Sovietico. Ma io non sono d'accordo e mi sono deciso con questo articolo di dimostrarlo in modo inoppugnabile, sono i numeri a dirlo, il più grande scacchista di tutti si chiama:

Anatolij Evgenevic Karpov

Karpov è nato il 23 maggio 1951 a Zlatoust, una città mineraria sul versante occidentale dei monti Urali nella ex Unione Sovietica, ed ha imparato a giocare a scacchi all'età di 4 anni grazie agli insegnamenti del padre Evgeni Stepanovic. Anatoly era ancora in tenera età quando l'intera famiglia, con la madre Nina e la sorella Clarissa, si trasferì a Mosca per permettere a Evgeni di terminare gli studi universitari del corso di ingegneria meccanica.  prime frequentazioni scacchistiche del futuro campione del mondo avvennero nel dopolavoro della fabbrica metallurgica di Zlatoust in cui il padre occupava un ruolo dirigenziale. Segnalatosi per il suo precoce talento, Karpov scalò rapidamente le categorie minori, sino a raggiungere il livello di candidato maestro a neppure dodici anni. In seguito a questo exploit, pochi mesi dopo venne ammesso nella prestigiosa scuola di scacchi dell'ex campione del mondo Mikhail Botvinnik, che fu maestro anche di Garry Kasparov. Gli esordi: Nel primo periodo della sua sua permanenza presso il grande campione del passato, Karpov non brillò; si rivelò infatti un mediocre solutore di studi e problemi scacchistici e un giocatore dallo stile non ben definito, tanto da spingere Botvinnik ad un giudizio non lusinghiero: "Il ragazzo non ha nessuna predisposizione al gioco degli scacchi: non vedo nessun futuro per lui in questa professione.” Come succede sempre quando ci si trova davanti ad un genio il giudizio è sempre arbitrario, ed anche il grande Botvinnik sbaglia giudizio.  Capablanca, idolo giovanile di Karpov, probabilmente decisivo per il giovane Anatoly fu l'incontro con le partite e gli scritti di Capablanca. Il campione cubano degli anni Venti, molto conosciuto e amato in Unione Sovietica, possedeva infatti un gioco posizionale, all'apparenza semplice ma dotato di una profonda efficacia strategica, che ben si addiceva allo stile di Karpov. Per ammissione dello stesso Karpov il "Manuale degli scacchi" di "Capa" fu la sua prima lettura scacchistica. Grazie allo studio e all'applicazione, aiutato da una forte volontà, Karpov sconfessò presto il cattivo giudizio di Botvinnik maturando anche dal punto di vista agonistico e divenendo nel 1966, all'età di 15 anni, il più giovane Maestro dell'Unione Sovietica. Qualche mese più tardi la federazione sovietica lo inviò come proprio rappresentante al torneo internazionale di Trinec in Cecoslovacchia. La federazione scacchistica sovietica, organismo potente ma burocratico, era caduta in un equivoco sulla natura della competizione credendo che fosse una gara giovanile, e si sfiorò un piccolo incidente diplomatico quando i cechi fecero presente che si trattava invece di un torneo principale, riservato ai giocatori adulti. La cattiva impressione degli organizzatori venne acuita dal fatto che Karpov, magro, non molto alto e fisicamente gracile, dimostrava ancor meno della sua età anagrafica. Il giovane russo tolse tutti dall'imbarazzo prendendo parte al torneo e vincendolo senza problemi. Nei mesi successivi Karpov mieté in rapida successione tutti gli allori riservati ai propri coetanei: nel 1967 si piazzò quinto nel campionato sovietico juniores di scacchi e, qualche mese dopo, vinse il campionato europeo nella medesima categoria. Nel 1969, infine, trionfò nel mondiale juniores disputatosi a Stoccolma con il perentorio punteggio di 10 punti su 11 disponibili. Immediatamente dopo raggiunse il quarto posto nel torneo internazionale di Caracas, ottenendo contemporaneamente la qualifica di Grande Maestro, all'epoca il più giovane del mondo. La Carriera: con l'inizio del nuovo decennio il gioco di Karpov registrò un sensibile miglioramento, e il suo punteggio Elo ne risentì positivamente, passando dai 2540 punti del 1971 ai 2660 del 1973, quando giunse secondo nel campionato assoluto dell'Unione Sovietica e fece ancor meglio nel torneo Interzonale di Leningrado, piazzandosi primo, seppure in coppia con Viktor Korchnoi. La vittoria nell'Interzonale gli spalancò le porte del ciclo di selezione dei candidati del 1974, il cui vincitore avrebbe ottenuto il diritto di sfidare il campione del mondo in carica.Il mondo scacchistico russo era ancora in subbuglio a causa della pesante sconfitta subita per mano di Bobby Fischer nel 1972, e la federazione cercava a tutti i costi un campione da contrapporre al fortissimo americano. Spasskij rimaneva uno dei più forti scacchisti al mondo, ma pareva "bruciato" psicologicamente dal match in cui poco tempo prima aveva perso il titolo mondiale. I vertici scacchistici russi inoltre gli rimproveravano il suo carattere poco volitivo, imputandogli in particolare la sua condotta rinunciataria in quella circostanza. Botvinnik, ormai anziano, si era ritirato dalle competizioni attive; gli altri ex campioni del mondo ancora in attività, Smyslov e Petrosian, erano abbastanza in là con gli anni. Tal pativa frequenti problemi di salute che gli avrebbero impedito alla lunga di reggere uno stress come quello derivante da uno scontro per il titolo. Il più forte degli scacchisti russi pareva all'epoca essere Korchnoi, che però aveva fama di dissidente politico (pochi anni dopo infatti avrebbe abbandonato l'URSS) e i russi non parevano intenzionati a sostenerlo appieno. (continua...) 
PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2007

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	8 MARZO
	SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	Premi in prodotti naturali

	15 MARZO
	
	

	22 MARZO
	ACTIVE CHESS 30’

6 TURNI

TORNEO DI PASQUA
	Premi pasquali

	29 MARZO
	
	

	5 APRILE
	
	

	12 APRILE
	SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	Premi in prodotti naturali

	19 APRILE
	
	

	26 APRILE
	TORNEO DI PRIMAVERA

6 TURNI
	1 h. + 10’

Premi in prodotti naturali

3 fasce Elo

	3 MAGGIO
	
	

	10 MAGGIO
	
	

	17 MAGGIO
	
	

	24 MAGGIO
	
	

	31 MAGGIO
	
	

	7 GIUGNO
	SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	Premi in prodotti naturali

	14 GIUGNO
	
	

	21 GIUGNO
	TORNEO TEMATICO

4 TURNI
	Premi vari

	28 GIUGNO
	
	

	5 LUGLIO
	
	

	12 LUGLIO
	
	

	19 LUGLIO
	TORNEO LAMPO 5’

8+8  TURNI
	Premi in prodotti naturali

	26 LUGLIO
	
	

	AGOSTO
	FERIE
	

	6 SETTEMBRE
	SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	Premi in prodotti naturali

	13 SETTEMBRE
	
	

	20 SETTEMBRE
	TORNEO D’AUTUNNO

6 TURNI
	1 h. + 10’

Premi in prodotti naturali

3 fasce Elo

	27 SETTEMBRE
	
	

	4 OTTOBRE
	
	

	11 OTTOBRE
	
	

	18 OTTOBRE
	
	

	25 OTTOBRE
	
	

	8 NOVEMBRE
	TORNEO LAMPO 5’
	Premi in p. n.

	15 NOVEMBRE
	TORNEO TEMATICO

4 TURNI
	Premi vari

	22 NOVEMBRE
	
	

	29 NOVEMBRE
	
	

	6 DICEMBRE
	
	

	13 DICEMBRE
	SEMILAMPO DI NATALE 15’

8 TURNI
	Premi in prodotti naturali

	20 DICEMBRE
	
	

	27 DICEMBRE
	TORNEO LAMPO DI FINE ANNO 5’
	Premi in p. n.


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.
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Tra lo scacco matto dato dai pezzi bianchi  e la barca incriminata c’è una relazione. Quale?
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